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Provincia di Pistoia

Commissione Provinciale Pari Oppottunità
Assessorato alle Pari Opportunità

Intesa territoriale su strategie di prevenzione e contrasto alta violenza di
genere

Provincia di Pastoia, Comune di Pistoia, Comune Abetone, Comune Agliana, di
Buggiano, Comune di Chiesina Uzzanese, Comune di Cutigliano, Comune di
Lamporecchio, Comune di Larciano, Comune di Marliana, Comune di Massa e
Cozzile, Comune di Monsummano Terme, Comune di tlontale, Comune di
l.lontecatini Terme, Comune di Pescia, Comune di Paeve a Nievole, Comune di
Piteglio, Comune da Ponte Buggianese, Comune di Quarrata, Comune di
Sambuca Pistoiese, Comune di San Marcello Pistoiese, Comune di Serravalle
Pistoiese, Comune di Uzzano, Procura della Repubblica di Pistoia, Tribunale di
Pistoia. Prefettura di Pistoia - Ufficio Territoraale di Governo, Questura di
P:stoia, Comando Provincaale Garabinieri di Pistoia, ASL n. 3 Pistoia, Società
della Salute Valdinievole, Uffi cio Scolastico Provinciale, Consigliera Provinciale
di Parità, CGIL Proyinciale, CISL Provinciale, UIL Provinciale, UGL Provinciale,
36Sgiornialfemmile, CAl{.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Artacolo 1

Definizione e composizione

L"tntesa ferritoriale", definita di seguito "Intesai fra sogg€tti istituzionali e
non, a vario titolo attivi nelle politiche da genere sul terratorao provinciale, è
finalizzata a promuoverie azioni e polatiche condivise ed integrate sul tema
detl'educazione di genere, del contrasto agli stereotipi, della prevenzione e
contrasto alla violenza verso i soggetti deboli e della violenza domestica.

L "'Intesa" ha carattere interistituzionale e multidisciplinare ed è a perta
all'ad€sione di Enti, Associazioni ed Organizzazioni della Provincia di Pistoia,
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non aventi scopo di lucro, che ne condividano le finalità e che faranno richiesta
di adesione.

Essa è istituita all'insegna del dialogo fra differenze, che - attravenso il
confronto fra soggetti diversi sotto il profilo di genere, orientamento s€ssuale,
provenienza e cultura - promuove l'evoluzione del pensiero, del linguaggio e
della cultura e della formazione individuale e sociale.

Tale "Intesa" viene sottoscritta nel contesto del riferimento normativo eunoPeo,
nazionale e regionale in materia di diratti fondamentali dell'uomo, di politiche di
genene, pari opportunità e violenza di genere, con paÉicolare riferimento alla
"Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la
violenza nei confronti detle donne e la violenza domestica" (Convenzione di
Istanbul), alla L, 119/2O13 "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il
contrasto alla violenza di genere", e alla LR. 59l2OO7 "Norme contro la violenza
di genere".

L' "Intesa " è ispirata ai contenuta politici, strategici ed operativi emerci dal
dibattato svaluppatosi nella sessione straordinaria apeÉa del Consiglio
Provinciale tenutasi il 22 novembr€ 2013 su "Prevenzione e contrasto alla
violenza di genene" e all'Ordine del Gaorno ad esso r€lativo appnovato con
deliberazione CP n, L72l2OL3.

Articolo 2

Finalità

L' "Intesa" si propone di costituir€ una rete tra i soggetti territoriali attivi,a
vario titolo, nelle politiche di genene finalizzata a realizzare una
programmazione condivisa ed integrata dei loro rispettiya interventa mirata a
elaborare strategae di prevenzione e contrasto alla violenza di genere.

I soggetti costituiti in "rete" mettono a disposizione - ciascuno in relazione at
rispettivo ambito di competenza - professionalità e servizi in campo culturale
ed educativo, socio-assistenziale e sanitario, psicologico, legale e giudiziario e
di ordine pubblico, per tutelare i diritti fondamentali delle donne, offrire loro
sostegno, contrastare il fenomeno della violenza e pnomuovere una cultura del
rispetto, della reciprocita e della parità fra donne e uomini.

AÉicolo 3

Obiettiva e strategie

L' "Intesa" :

riconosce il ruolo strategico degli interuenti educativi e formativi nelle
politiche di prevenzione e contrasto alle cause fisiche e/o psicologiche di
dascrimanazione e marginalizzazaone delle donne;
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interviene nell' educàzione e formazione della scuola di ogni o?dine e grado,
con azioni trasversali a ogni disciplina e insegnamento, con paÉicolare
attenzione alla scelta dei libri di testo e alla formazione degli insegnanti sui
temi dell'identita e linguaggio di gener€ e superamento degli stercotipi di
9enere;

intende rafforzare la conoscenza del fenomeno della violenza di genere in tutti
i suoi aspetti, anche mediante la raccolta dei dati sul fenomeno, curata
conformemente a quanto dasposto dall'aÉicolo I e suppoÉata dalla messa a
disposizione di tali dati, nei limiti di Iegge, da paÉe di tutti i soggetti firmatari
dell"'Intesa";

favorisce iniziative volte a promuoyere una maggiore sensibilizzazione e
informazione sulle violaziona dei diratti fondamentali delle donne e dei soggetti
deboli ed a diffondere una cultura dei diritti umani e della non discriminazione
al fine di sensibilizzarie e nesponsabilizzare le istituzioni, la società e la
cittadinanza tutta;

sostiene la formazione del personale destinato ad operare nelle azioni di tutela
e pnotezione della persona offesa, nonché di quelle di pieno teinserimento
sociale;

sostiene i percorci di valutazione, assistenza, trattamento (a medio e lungo
termine) delle vittime di violenza (comprendendo i figli minorenni vittime di
violenza assistita o dir€tta);

promuove anten enti di preformazione, formazione e di integrazione lavorativa
nei confronti delle vittime di violenza;

promuove plogrammi di recupero e reinserimento delle pensone maltrattanti
nelle relazioni affettive.

Articolo 4

Assemblea

L'assémblea dell"'Intesa" è costituita da tutti i soggetti di cui all'aÉ. 1ed è
presieduta dalla/dal Presidente. L'Assemblea è l'organo decisionale
dell"'htesa".

Sono compiti dell'Assemblea:
a. la nomina della/del Presadente e della/del Vice Presidente;

b. la programmazione degla obaettivi e delle attività dell"'Intesa";

c. la definizione dei Gruppi di Lavoro, tenendo conto di macno-aree di intervento
quali : Comunicazione e scnsabilizzazione; Educazione e Formazione; Socio-
Sanitarao e Ricerca ; Accoglienza;
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d. la prcsa d'atto delle/dei componenti che liberamente sa iscrivono nei Gruppi
di Lavoro;

e. la verifica dello stato di attuazione delle azioni intrapr€se e !'aggiornamento
della programmazionel

f. la redazione di un piano annuale di azioni comuni a tutti i soggetta firmatari,
anche in termini di formazione congiunta;

g. la modifica del documento d"'Intesa".

L'Aseemblea è convocata dalla/dal Presidente in via ordinaria almeno una volta
l'anno, con preawiso di almeno 15 giorni, owero in via straordinaria su
richiesta det Comitato di coordinamento di cui all'afticolo 6 o di uno o più Gruppi
di layoro di cui all'articolo 5. ln tal caso la convocazione , da paÉe della/del
Presidente, deve awenire entro 2o giorni dalla data del ricevimento de!!a
richiesta.
L'Assemblea è validamente costituita con la pnesenza della maggioranza
delle/degli aderenti. Le decisioni dell'Assemblea sono adottate con il voto
favorcvole della maggioranza delle/dei presenti.

Articolo 5

Gruppi di Lavoro

Le atfiyità dei cruppi di lavoro si organizzano per ambiti territoriali.
I Gruppi di lavoro si costituascono con l'adesione volontaraa dei soggetti
adercnti all"'fntesa.
E' possibile aderirvi in qualsiasi momento.
I Gruppi di Lavoro operano per elaborare, programmare e realizzare azioni
finalizzate al conseguimento degli obiettivi dell'Assemblea.
Nominano al loro anterno un rappresentante ed un supplente quali componenti il
comatato di Coordinamento di cua all'aÉ.6.
Ai Gruppi di Lavoro possono essere invitate/i professioniste/i, espeÉe/i, sia
interne/i che esterne/i al!"'Intesa", delle quali/dei quali si ritenga utile la
pr.estenza al fine detla realizzazione degli obiettivi.
I Gruppi di Lavoro sono convocati previo accodo tra le/i paÉecipanti.
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AÉicolo 6

Comitato di Coordinamento

Il Comatato di Coordinamento, definito "Comitatoi è !,organo esecutivo
del!"'Intesa", Tenendo conto delle decisioni dell,Assemblea, coordina te attivita
dei Gruppi di Lavoro e ne garantisce Ia trasvercalità e il buon funzionamento. Il
Comitato prende atto e si esprime sulle proposte pervenute e formalizza nuove
adesioni, recessi, esclusioni,

Momitato è costituito da :

a. lalij Pr€sadente dell"Intesa"
b. un amministratore del Comune capoluogo
c. un amministratore comunale per ciascuna delle seguenti

aree: Valdinievole, Èlontagna e Piana
d. la Consigliera Provinciale di Parita
e. un rappresentante per ogni gruppo di lavoro
f. un rappresentante delle organizzazioni sindacali di livello

provinciale e un rappnesentante dell'Azienda Sanitaria
Locale s€ non già presenti in qualita di rapprcsentanti di un
gruppo di lavorc.

Momitato è convocato dallal dal Presidente, con preawiso di almeno 10 giorna,
almèno due yoltc all'anno in via ordinaria, oppure su richaesta delle/dei
rappresentanti di uno o paù cruppa di Lavoro.
Il Comatato è regolarmente costituito con la presenza maggioritaria di
componenta e le decisiona sono apprtvate con il voto favorevole della
maggioranza delte/dei presenti.
Alle riunioni del comitato possono esser€ anvitate/i professioniste/i, espeÉe/i,
saa interne/i che esterne/i all"'Intesa", delle quali/dei quali si ritenga utile la
prescnza al fine della realizzazione deglS obiettivi,
La Segretaria/o del Comitato è !a/al funzionario del Servizio Pari OppoÉunita
della Provincia con it supporto degli enti e organazzazioni sottoscrittori, in
relazione alla specificita di ciascuno di essi.
E' compito della/del Segreteria/o:

a. Curare i verbali delle riunioni in versione audio
b. Espletare le procedurre t€lative alle attività di segreteria.

Articolo 7

Adesioni e recessi

L'adesione a!]"'Intesa" da paÉe di nuovi soggetta viene formalizzata con
domanda alla Presidenza e deliberata dal Comitato di Coordinamento.
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Ogni sottoscrittore dell"'Intesa" ha facolta di recedere dalla stessa in qualsiasi
momento con comunicazione scritta alla Presidenza.

AÉicolo 8

Impegni degli aderenti

Ruolo della Provincia

La Proyincaa di Pistoia, come soggetto capofila, si impegna a:

a) Favorirc finalità, obiettivi, strategie ed azioni della presente "Intesa" in
modo da diffondere, sviluppare ed ampliare il lavoro di rete fra i soggetti
firmatari;

b) Svolgere attivita di raccordo trasversale fra a componenti della rete
nell'attività propositiva ed attuativa delle azioni di prevenzioni e contrasto
atla violenza di genere, nonché nelle connesse azioni di accoglienza,
sostegno e cura delle vittime (donne e minorenni) e del maltraftante;

c) offri re suppoÉo alla raccolta completa dei dati sul fenomeno della
violenza, curata come di seguito specificato;

d) Favorire e sostenere t'analisi delle necessità e dei bisogni che emergono
dalla comunità locale;

e) Favorire !a conoscenza del fenomeno della violenza nei confronti dei
soggetti deboli, delle donne e della violenza domestica;

f) Promuovere progetti di prevenzione e contrasto della violenza;
organizzare, sia in forma autonoma che congaunta con gla altri soggetti
firmatari, iniziative socio-culturali e di sensibilizzazione rivolte alla
comunita locale; sostenere e promuovere strategie ed azioni in materia
nel mondo della scuola;

g) Promuovere specifici accordi e/o protocolli fra i soggetti sottoscrattori
dell'intesa e le associazioni di categoria finalizzati a facalitare l'accesso
delle vittime ai servizi già erogati per i cittadini ed a favorirne percorsi di
formazione, preformazaone e lavoro;

h) Promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione sul territorio
rivolte sia a tutta la cittadinanza che a significativi gruppi socialii

i) Gurare l'archivio del materiale documentario del!"'Intesa";

j) Offrire uno spazao sulla propria pagina Web.
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Ruolo del Comune caootuooo e dei Comuni sottoscrittori

Il Comune capoluogo ed i Comuni del territorio provinciale, sottoscrittori
dell"'Intesa" si impegnano a:

A) Garantire l'integrazione dei senrizi socioassastenziali con la rete dei
soggetti territorialmente attivi e rispondenta ai requisiti previsti dalle
normative vigenti, assicurando appropriati percorci di accoglienza,
sostegno e cura delle vittime (donne e minorenni) e del maltrattante;

8) Svolgere gli specifici compiti previsti dalle normative vigenti in merito alla
valutazione del rischio, delle competenze genatoraali e dei pencorsa che
meglio tutelano le donne ed i minorenni coinvolta e che garantigcano nel
tempo la riparazione dei danna subata attraveGo uno specafaco percorso di
cura, costruendo o ricostruendo, con gli altri soggetti della rete, un
perconso di riscatto dalla violenza caratterizzato da un'autonomia
lavorativa, del permesso di soggiorno, economica ed abitativai

c) Promuovere progetti di prevenzione e contrasto della violenza;
organizzare, saa an forma autonoma che congaunta con gli altri soggetti
firmatari, iniziative socio-culturali e di sensibilizzazione rivolte alla
comunità locale; sostenene e pnomuovere strategie ed azioni in materaa
nel mondo della scuola;

D) Promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione sul terratorio
rivolte sia a tutta la cittadinanza che a significativi gruppi sociali;

E) stipulare convenziona, anche in forma associata tra i Comuni e/o con
l'Azienda Sanitaria U.S.L. n. 3, con i soggetta aventi i requasiti pl€visti dalle
normative vigenti per la gestione dei servizi di accoglienza elo
trattamento detle vittime e/o dei maltrattanti;

F) stipulare specifici accordi e/o protocolli con le associazioni di categoria
per mettene a disposizione delle vittime, con percorsi di facilitazione
dell'accesso, servazi che gaà erogano per i cittadini, e per collaborare
nelt'ambito dei progetti ministeriali od eunopei di formazione,
preformazione e lavoto;

G) Offri re uno spazio sulla propria pagina web
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a) l-lettere a punto strategae ed azaoni funzionali allo wiluppo di una
programmazione condivisa ed integrata con gli altra soggetti firmatari
dell"'Intesa";

b) carantir€ !a presa in carico delle vittime che gaungono in Pronto Soccorso
attraverso l'attivazione de! codice Rosa;

c) Prendere in carico le vittime che si rivolgono ai soggetti pubblici costituiti
"in rete" e definirne il percorso assistenziale, attravet§o a! personale a
disposizione de! centro di coordinamento e awalendosi della
collaborazione dei sen izi territoriali, nonché di quella dei centri
antiviolenza, adeguatamente attivati secondo le modalità stabilite da
apposite convenzioni ;

d) carantire che l'assistenza richiesta assicuri oltre agli anterventi per la cura
della vittima , l'adeguata effettuazione di esami, prelievi e r€fertazaone,
che possano essere utilmente prodotti come prove della violenza in una
eventuale fase gi udiziaria;

e) Garantire l'attivazione da tutta i soggetti costatuita "in rcte" che in base alla
yalutazione effettuata sul caso potranno concorrene alla realizzazion€ del
percorco personal€ e assicurare:
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informazione
accoglienza
assistenza
cura delle vittime di violenza
valutazione multidisciplinarc della vittama
prcdisposizione di un progetto individualizzato di intervento,

f) Promuovere priogetti di prevenzione e contrasto della violenzal
organizzare, sia in forma autonoma che congiunta con gli altri soggetti
firmatari, iniziative socio-culturali e di sensibilizzazione rivolte alla
comunità locale; sostenere e promuovere strategie ed azioni in materia
ne! mondo della scuola;

g) Favorire la collaborazione e la sinergia fra la task force interistituzionate
costatuita in attivazione del CODICE ROSA ed il resto della rete;

A) tlettere a punto strategie ed azioni funzionali alto sviluppo da una
programmazione condivisa ed integrata con gli altri soggetti firmatari
dell"'Intesa"i

B) Garantire !'integrazione dei servizi socio assistenziati con ta rete evatando
sovrapposizioni, duplicazioni ed inefficienze operative ed assicurando
appropriati percorsi di accoglienza e sostegno alle vittime di violenza di
genene ed ai minori e la presa in carico;
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C) Promuovere progetti di prevenzione e contrasto delta violenza;
organizzare, sia in forma autonoma che congiunta con gli altri soggetti
firmatari, anaziativG socio-culturali e di sensibilizzazione rivotte alla
comunità locale; sositenene e promuovere strategie ed azioni in materia
nel mondo della scuola;

D) Promuovere in modo condiviso e sinergico campagne di informazione e
sensibilizzazione sul territorio rivotte sia alla popolazione in genere che ad
alcuni target signaficativii

E) Stipular€ accordi, convenzioni e/o specifici protocolli con le Associaraoni
di categoria finalizzati alt'accoglienza delle vittime;

F) Collaborare, per le proprie competenza alla reatizzazione della task-force
anteristituzionale costituita in attivazione del COOICE ROSA ed il r€sto
della rete;

G) Offri re uno spazio sutla prcpria pagina web,

Ruolo della Procura delta Reoubblica

La Procura della Repubblica di Pistoia si impegna a:

1. Promuovere un costante rappoÉo e favorire la sinergia fra la Procura
della Repubblica e le Forze di polizia operanti sul territorio, al fine
precapuo di individuare le migliori prassi per ottenere criteri condivisi
ed omogenei nelle diverce fasi di approccio a!!e vittime della violenza e
nelle successive indagini in materia;

2. Favorirc la collaborazione e !a saneilgia tra la task force
interistituzionale costituita in attivazione del CODICE ROSA ed il resto
della rete;

3. Sostene.! campagne di informazione e sensibilazzazione organizzate da
soggetti sottoscrittori della presente "Intesa" e rivotte alla comunità
locale.

Ruolo del Tribunale

1. Sostenere strategie ed azioni funzionali allo sviluppo della condivisione
ed integrazione fra i soggetti firmatari del!"'Intesa"

2. Contribuire sul piano gauridico .ll'attivita di formazione paÉecipando
attraverso i suoi giudici specializzati nell'area familiare (civile e
penale) a percorci da formazione (corsi e convegna ) promossi dai
soggetti f irmatari dell"'Intesa"
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3. Sostenere e pnomuovere interventi di informazione e sensibilizzazione
sul tema

Ruolo della Prefettura

La Prefettura di Pistoia si impegna a!

1. coordinare !e Forze dell'Ordine nell'attuazione degli obiettiva della
pr€sente "Intesa" ";

2. Coordinare le attività formative del personale raspettivamente
coinvolto che si renderanno necessarie.

Ruolo delle Forze dell'Ordine

La Questura di Pistoia - Polizia da Stato, il comando Provinciale dell'Arma dei
Garabinieri di Pistoia e i Comanda di Polizia degli Enti Locali, si impegnano a:

1. Plomuov€re un costante rappoÉo e favorire !a sinergia fra !e Forze da
polizia operanti sul territorio ed i soggetti del presente prctocollo, al
fine precipuo di individuare Ie migliori prassi per ottenere criteri
condivisi ed omogenei nelle diverse fasi di approccio alle yittime della
violenza e nelle successive indagini in materia in una logica di
interventi multiséttoriali;

2. Favorire ed incentivare il costante aggiornamènto professionale dei
componenti della task force costituita in aftivazione del CODICE ROSA
al fine di garantire un servizio sempre paù eflicace e tecnicamente
avanzato allo scopo di adeguare il lavoro del gruppo alle differenti
realta nelle quali si troverà ad operare.

Ruolo Ufficio Scolastico Provinciale

L'Ufficio Scolastico Provinciale di Pistoia si impegna a:

1. Supportar€ le istituzioni scolastiche autonome per l'approfondamento
del tema della violenza sulle fasce deboli;

2. Censire i bisogni detle scuole in relazione alla t€matica (formazione,
attività progettuali, attività operative, informazione) e fornire i r€lativi
dati alla rete;

3. SuppoÉar€ la rcalizzazione di anaziative formative specifiche da
realizzarci a livello territoriale ed informarne le componenti scolastiche
(docenti, studenti, genitori, perconale ausiliario, tecnico ed

10

I
ì

!

i

!

j

1

i



amministrativo), favor€ndo ed incentivando la loro partecapazione
alle iniziative medesimei

4. Informare le istituzioni scolastiche autonome in merito ad oppoÉunità
e seruizi per la pr€venzione , !'emersione ed il contrasto del fenomeno.

Ruolo Consioliera Provinciale di Parità

La Consigliera dl Parita della Provincia di Pistoia si impegna a:

1. Valorizzare e sostenene i progetti promossi e/o attuati dai soggetti
adercnti all"Intesa"

2. Favorire, in coerenza con la campagna di promozione a suo tempo
intmpresa dalla Consigtiera Nazionale di Parità, un'adeguata
divulgazione della Gonvenzione del Consiglio d'Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronta delle donne e la
violenza domestica (Istanbul, 11 maggio 2O11) sottoscritta il 27
settembre 2O12 dal Manastero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

3. Prcmuovere e/o collaborare a percorsi di azioni positive volta ad
eliminarc gli squilibri e le discriminazaoni di genere nel mondo del
lavoro;

4. Sostenerè le azioni di accompagnamento al lavoro delle donne in
temporanea difficoltà, suppoÉando i loro percorci di autonomia;

5. Sostenerc a progetta de! locale centro antiviolenza con paÉicolar€
riferimento a quelli dedacati all'inserimento lavorativo delle donne
assunte in carico;

6. Sostenere e pr'omuoyere consi e seminari in materia di pari
oppoÉunita, discriminazioni di genere, prevenzione e contrasto della
violenza alle donne nei luoghi di lavoro;

Ruolo delle Oroanizzazioni Sindacali di livello orovinciale

Le organizzazioni sindacali di livello provinciale si impegnano a:

1. sensibilizzare in maniera adeguata le proprie strutture per collaborare
atla promozione della rete, trasmettendo e veicolando le informazaoni
provenienti dalla rete e dai soggetti che la compongonoi

2. Condividere con gli altri soggetti sottoscrattori Ia cura e la promozione
di iniziative mirate in attuazaone di quanto disposto dall' art. 3 della
pres€nte "Intesa" ;

11



3. Promuovere ed implementare nell'ambito della contrattazione di
secondo livello, strumenti di prevenzione e contrasto ad ogni forma di
violenza e discriminazione di genere, in coerenza con quanto previsto
da! D. Iegaslativo 5/ 2olo attuativo della Dircttiva 54lcEl2oo6 che
attribuisce proprio alta contrattazione collettiva un ruolo imPoÉante
nella definizione di "misure specifiche, ivi compresi codici di condotta,
linee guida e buone prassi, per prevenire tutte le forme di
discriminazione sessuale e, in paÉicolare, le molestie e le molestie
sessuali net luogo di lavoro, nelle condizioni di lavoro, nonché nella
formazione e crescata professionale";

4, Contribuine, per quanto di competenza, all'attuazione di interrrenti e
strategie volte a favorire la tutela e l'inserimento Iavorativo delle
donne vittime di violenza, nell'ottica del contrasto alle discriminazioni
di genere e della difesa della dignità e dei dirifti della persona umana;

Ruolo del centro Antiviolenza

Per il Gentro Antiviolenza si rimanda a quanto stabilito dalla LR 59l2OO7 agli
aÉicoli 6 e 8 e dalle connesse Linee Guida ai pari aÉicoli.
I Centri Antaviolenza terratorialmente attivi e rispondenti ai requisiti previsti
dalla normativa vigente, si impegnano a :

1. Fornare servizi di ascotto e di sostegno alle vittime di violenza
attraverso :

. Colloqui prcliminari di valutazione e rilevazione del pericolo e per
fornire Ie prime indicazioni utili

. Colloqui informativi di carattere legale

. Affiancamento, su richiesta delle vittime, nella fruizaone dei serwizi
pubblici e privati, nel raspetto dell'identità culturale e della libeÉà di
scelta di ognuna di esse

. $stegno al cambiamento e al rafforzamento dell'autostima

. Percorci personatizzati di uscita dal disagio e dalla violenza, tendenti a
favorire nuovi progetti di vita e di autonomia

2, Svotgere le seguenti attività:

Iniziative culturali e sociali da pt€venzione, informazione,
sensibilizzazione e di denuncia in merito a! problema della violenza di
genene, anche in collaborazione con enti, istituzioni, associazioni e
privati e con gli altri soggetti firmatari dell"'Intesa"
In raccordo con il soggetto capofila dell"'Intesa", raccolta completa
dei dati sul fenomeno della violenza, a paÉir€ da quelli relatavi
all'utenza dei Centri antiviolenza stessi e delle case rifugio, integrati
da quelli messi a disposizione, nei limiti di legge, da tu$i i soggetti
firmatari del!"'Intesa"

3. Gestire le case rifugio, in conformità alla legislazione vigente.
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Ruolo delle Associazioni

Le Assocaaziona socio-culturali Centri operanti nella Provincia di Pistoia in
ambiti connessi a politiche di genere ed a prevenzione e @ntrasto della
violenza conhro !e donne impegnano a:

1. Op€rarc in sinergia con tutti gli altri soggetti paÉecipanta,
comunicando e socializzando gli eventi culturali e formativi organizzati,
le iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione del fenomeno della
violenza di genere promoss€i

2. Indirizzare ed accompagnare l'utenza presso i singoli soggetti pubbtici
e pravati firmatari dell"'Intesa";

4. Condividere con gla altri soggetta sottoscrittori !a cura e la promozione
di iniziative marate an attuazione di quanto disposto dall' aÉ. 3 della
pr€sente "Intesa" ;

AÉicolo 9

Durata

Il presente documento d'Intesa avra durata biennale, a
sottoscrizione, e si intende tacitamente rinnovata salva
contnaria dei singoli sottoscrittori.

Pistoia, !ì

Letto, approvato e sottoscritto

Provincia di P ra

decorr.ere dalla
manifestazione
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3. fare opera di informazione e di pubblicizzazione delle attività e delle
iniziative promosse dai soggetti sottoscrittori dell"'Intesa"i

i



Comune di Pistoia

§

Comu di

Co une di Agliana ì

Co ne di Buggrano

.È0tu.

ne di Chiesi Uzzanese

Comune di Cutigliano

E{,€^*

Co une di La-mporecchio

Amc

mun di Larciano

co a ana

t4

\--

!



c ssa e Cozzile

Co ne di Monsum

Co ne di Montal

Comune da Montecatana Terme

e

,A'*

.t/n4p*

w
Comune di Pescia

Co di Pieve a N e

e4r//-

une

Coyrune d

l%t L

Buggaa

,,OZ
te nese

15

!



Comune di uarrata

Comune di Sambuca Pistoiese

Com di

Comune di

Tribuna I i Pistoi

Prefettura d

llo Pistoiese

lle Pistoiese

di ra

- Ufficio Territoriale di coverno

Comune

p,
di no

Ye..

Procura u

16

1

I

t

Ece

I



Questura di Pistoi

J cQ-4''- (ra

Comando Provinciale Carabinieri di Pi a

-\L!1 cve {, (?.-.,,1

ASLn.3-Pi

Società lla Sal dinievole

ilA

Ufficio Scotastico Provincia le

06--*.... ..s o-

Co

CGIL P

inciale di Parità

CISL Provinciale

17

i

s



UI nciale

UGL Provinciale

h..u&

Associa

Ce

mrnr

nt Itrattantinlco Ascolto

\,ldl*

I

I

I

I

I

:

:PROVINCIA DI
. PROTOCOLLO GENERALE '

Prol. n. 0111?30 / 2014 / A

Drra 0J/10n014 Class (rl -l)3

PISTOIA

1B


